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IL TARGET

• Dal 2016 target principale → donne 
nigeriane vittime di tratta a scopo di 
sfruttamento sessuale
• Diversificazione regionale → per es. a Verona 

molti casi di donne nigeriane, anche minori

• In crescita i casi di persone emerse in 
contesti di sfruttamento lavorativo 
(agricolo, manifatturiero, edilizia)
• Bangladesh, Pakistan, Marocco, Africa- Sub-

Sahariana e Nord-Africa, Cina

• In crescita profili significativi quali: 
• giovani madri sole, minori autori e vittime di 

reato, sfruttamento nelle economie illegali, 
casi «Dublino»

Ma anche  …

• Casi di sfruttamento indoor (Cina, 
Ucraina, America Latina)

• Casi di accattonaggio forzato (Est-
Europa, Rom)

• Sfruttamento nelle economie illegali

• Minori vittime e autori di reato

• Casi Dublino

• Casi di re-trafficking



• Costruzione della relazione nelle fasi del programma → non sempre facile arrivare raggiungere l’autonomia, forse 
l’obiettivo dovrebbe essere la relazione?

• Inclusione lavorativa e socializzazione delle criticità tra operatori delle varie fasi → come mantenere il focus sul 
beneficiario/a? 

• Costruzione di reti specifiche con strutture socio-sanitarie e con il territorio in generale → progetti territoriali per 
promuovere autonomia? 

• Forme di supporto psicologico →quali strumenti e obiettivi?

Vulnerabilità 
(età, vissuti, 
maternità, 

dipendenze)

• Rimodulare forme di contatto con la popolazione e di coordinamento 

• Nuovi bisogni ed emergenze: tutela sanitaria, beni materiali, supporto per erogazione contributi

• Necessario individuare nuove strategie/settori per inserimento lavorativo
Pandemia

• Relazione con Commissioni Territoriali→ quale ruolo per gli operatori antitratta?

• Tutele diverse, ma come costruire adesione con il progetto? Quale continuità con i SIPROIMI/SIA?  

• Come riconoscere la dimensione della violenza? Quale rapporto con la rete dei centri antiviolenza? 

• Ruolo e collaborazione operatori socio-legale, avvocati e altri operatori giuridici

Intersezione tra 
art.18 e sistema 
asilo (referral)

• Il lavoro multi-agenzia nell’ambito dello sfruttamento lavorativo

• Il lavoro multiagenzia nell’ambito dello sfruttamento nelle economie illegali, in particolare per i minori autori e vittime di reato

• Diversi legami con la rete? (sia per ambiti di sfruttamento che per facilità connessione, anche digitale?)

Nuovi ambiti di 
sfruttamento

QUALI SFIDE PER IL SISTEMA?



QUALI SFIDE PER LA FASE DEL CONTATTO? 

• Ricerca azione e osservazione etnografica, anche online, per monitoraggio di fenomeni (indoor, 
accattonaggio, economie illegali) e problematiche sempre più diffuse, come le dipendenze

• azione proattiva per informative legali e sanitarie ( per es. SIPROIMI, ma anche per dipendenze) 

• Importante la collaborazione con mediatori, sia per dimensione operativa che analitica

• Rafforzare collaborazioni multi-agenzia, anche in ambito dello sfruttamento lavorativo

Metodologie

• Collaborazione con operatori legali per rispondere a bisogni di regolarizzazione

• Aggiornamento delle altre aree sull’evoluzione dei fenomeni

• Collaborazione con area inclusione per rispondere a bisogni di inserimento lavorativo e 
monitoraggio follow up

Collegamento 
con altre aree

• Monitoraggio delle possibilità di accesso al servizio socio-sanitario ( per screening sanitari, eventuali ivg, 
dipendenze e sostegno psicologico), in ottica di riduzione del danno

• Sollecitare la presenza dei mediatori nei servizi socio-sanitari

• Monitorare e restituire effetti delle politiche locali (ordinanze, regolamenti polizie locali etc). 

Rete 
territoriale



QUALI SFIDE NEL PERCORSO DI EMERSIONE?  

METODO DI LAVORO

Concetto di crisi» → abitare la crisi e relazione di aiuto 
quando la persone esprime il bisogno

Metodo di lavoro multi-agenzia → tutela delle persone e 
contrasto alla rete criminale

Setting con mediazione→ per creare relazioni di fiducia, 
importante la formazione del mediatori/trici

MINORI VITTIME E AUTORI DI REATO 

• «Polo legale»: Implementazione strumenti giuridici, 
come art. 18 comma 6, nel TUI del ‘98 ma poco 
utilizzato 

• «Costruzione di rete» →multiagenzia anche con 
operatori della giustizia minorile/ ma anche con 
SIPROIMI 

• Identificazione → rischio di doppia 
«vittimizzazione»/sfruttamenti multipli/ importante 
identificazione precoce

• Criticità anche nella presa in carico nelle strutture di 
accoglienza, per forme di controllo della rete ma 
anche per problemi di dipendenza

• Domande aperte per presa in carico → quale legame 
con la rete?  Quali forme di reclutamento? Sono 
profili molto diversi da sfruttamento sessuale.



QUALI SFIDE PER IL PERCORSO DI INCLUSIONE E LO SGANCIO?

Regolarizzazione

• Necessaria interlocuzione con operatori ed istituzioni per raccogliere istanze e monitorare prassi 

• Coordinamento tra le fasi per procedure legali, anche nel caso richiesta asilo, e formazione legale per operatori

Autonomia 
lavorativa

• Valutazione competenze e ricerca nuovi ambiti di inserimento → sia piccole che grandi aziende?

• Attenzione a possibili forme di discriminazione (su base razziale, di genere, religiosa) e della relativa  percezione da parte dei 
beneficiari/e

• Rischio di ricaduta in situazioni di sfruttamento

• Quale obiettivo realistico? 

Autonomia 
abitativa

• Difficile accesso al mercato privato degli affitti → quali reti o strumenti alternativi?

• Rischio di «ri-vittimizzazione»

• Follow up abitativo e lavorativo?
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